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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 21 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 12.55.

Indagine conoscitiva sulla tutela dei diritti delle

minoranze per il mantenimento della pace e della

sicurezza a livello internazionale.

Audizione di rappresentanti della ong siriana Center

for Civil Society and Democracy (CCSD).

(Svolgimento e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, avverte
che, su richiesta degli auditi, la pubblicità
della seduta odierna sarà assicurata unica-
mente dalla resocontazione stenografica.
Introduce, quindi, l’audizione.
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Rajaa ALTALLI, co-fondatrice e co-
direttrice del Center for Civil Society and
Democracy (CCSD), ed ulteriori rappresen-
tanti della medesima ong siriana svolgono
interventi sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva, con specifico riferimento alla
situazione in Siria. Segue un breve con-
tributo del consigliere Federico CALA-
BRESE MARTUSCELLI, in rappresen-
tanza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

Interviene, quindi, per porre quesiti e
osservazioni Fabrizio CICCHITTO, presi-
dente, al quale rispondono Rajaa AL-
TALLI, co-fondatrice e co-direttrice del
Center for Civil Society and Democracy
(CCSD), ed ulteriori componenti della de-
legazione audita.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 21 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sulla Strategia

italiana per l’Artico.

Audizione del Ministro Consigliere dell’Ambasciata

del Canada, Paul Gibbard.

(Svolgimento e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Paul GIBBARD, Ministro Consigliere
dell’Ambasciata del Canada, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e svolgere considerazioni, Andrea COL-
LETTI (M5S), Franco CASSANO (PD) e
Sandra ZAMPA (PD).

Paul GIBBARD, Ministro Consigliere
dell’Ambasciata del Canada, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

Sui lavori della Commissione.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che l’Ambasciata della Federazione
Russa ha trasmesso, in sostituzione della
richiesta audizione, un documento dal ti-
tolo « La visione russa del futuro dell’Ar-
tico », recante la posizione del Governo
russo sul tema oggetto dell’indagine cono-
scitiva. Facendo seguito alle intese rag-
giunte in modo unanime in sede di Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella riunione del 15 novembre
scorso, autorizza la pubblicazione del testo
in allegato al resoconto odierno ai fini
della sua acquisizione agli atti dell’inda-
gine conoscitiva (vedi allegato 1).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
— Interviene il sottosegretario agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.50.
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DL 148/2017: Disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria e per esigenze indifferibili.
C. 4741 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco CAUSI (PD), relatore, illustra il
provvedimento in titolo, licenziato dal Se-
nato e in scadenza il 15 dicembre 2017,
con il quale il Governo ha anticipato
talune misure urgenti in connessione con
il disegno di legge di bilancio, deliberato
dal Consiglio dei Ministri il 16 ottobre
scorso.

Segnala che, tra gli aspetti di interesse
del provvedimento, figurano rilevanti di-
sposizioni per l’estensione della defini-
zione agevolata dei carichi fiscali e con-
tributivi, la sospensione dei termini per gli
obblighi tributari e contributivi nei terri-
tori colpiti da calamità naturali, l’ulteriore
estensione alle società controllate dalla
Pubblica Amministrazione del cosiddetto
split payment, ovvero il meccanismo della
scissione dei pagamenti dell’IVA sull’ac-
quisto di beni e servizi, il mantenimento
dell’IVA alle aliquote attuali, l’introdu-
zione di incentivi fiscali agli investimenti
pubblicitari e in materia di audiovisivo.
Sottolinea che da tale meccanismo è de-
rivato un importante progresso sul terreno
della lotta contro l’evasione fiscale, testi-
moniato da un significativo incremento
percentuale del gettito IVA.

Limitando la sua esposizione alle
norme di interesse della Commissione,
evidenzia l’articolo 6 del provvedimento, di
novella degli articoli 2, 3 e 4 della legge
n. 145 del 2016 sulla partecipazione del-
l’Italia alle missioni internazionali e agli
interventi di cooperazione per sostenere i
processi di pace.

Anche alla luce dell’esperienza matu-
rata nel primo anno di prima applicazione
della legge del 2016, segnala che il decreto-
legge interviene con misure di tipo ordi-
namentale, volte a modificare la proce-
dura di deliberazione delle missioni nel-

l’intento di assicurare maggiore certezza
agli aspetti di copertura finanziaria delle
missioni.

In particolare, quanto alle modifiche
all’articolo 2 della legge n. 145, il provve-
dimento inserisce, dopo il comma 2, re-
lativo alla comunicazione alle Camere
delle deliberazioni del Consiglio dei mini-
stri sulla partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali, un nuovo comma
2-bis che prevede che le deliberazioni
siano corredate dalla relazione tecnica
sulla quantificazione degli oneri verificata
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, di riforma
della legge di contabilità e finanza pub-
blica.

La novella al successivo comma 4 del-
l’articolo 2 della legge n. 145 prevede che,
fino all’emanazione dei decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di asse-
gnazione delle risorse, le competenti Am-
ministrazioni siano autorizzate a sostenere
spese trimestrali – anziché mensili – de-
terminate in proporzione alle risorse
iscritte nel Fondo missioni, di cui all’ar-
ticolo 4, anziché in proporzione al fabbi-
sogno finanziario indicato nella comuni-
cazione alle Camere per ciascuna mis-
sione. A tale scopo, sono autorizzate an-
ticipazioni di tesoreria trimestrali –
anziché mensili – da estinguere entro
trenta giorni dall’assegnazione delle ri-
sorse, su richiesta delle Amministrazioni
competenti.

Dopo il comma 4 è inserito un nuovo
comma 4-bis che prevede che, per l’avvio
delle missioni e fino all’emanazione dei
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, può essere disposta un’anticipa-
zione di tesoreria non superiore al 75 per
cento delle somme iscritte nel Fondo
missioni, tenuto conto delle spese quan-
tificate nelle relazioni tecniche. Tale an-
ticipazione può essere disposta dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze entro
10 giorni dalla data di presentazione
della deliberazione o delle relazioni an-
nuali alle Camere su richiesta delle Am-
ministrazioni interessate.

Evidenzia che tali innovazioni norma-
tive rendono più fluido e funzionale il
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meccanismo di assegnazione dei fondi in
vista dell’approvazione definitiva degli
strumenti normativi di autorizzazione.

Evidenzia, altresì, che sul punto si è
espressa favorevolmente la 3a Commis-
sione del Senato che ha tuttavia osservato
che le nuove procedure potrebbero essere
meglio definite per valorizzare il ruolo del
Parlamento e che il termine di dieci giorni
entro cui il Ministro dell’economia e delle
finanze può disporre l’anticipazione fino
al 75 per cento delle somme iscritte sul
fondo missioni dovrebbe decorrere non
dalla data di presentazione delle delibe-
razioni ma dalla data dell’autorizzazione
da parte del Parlamento. Sul medesimo
punto ha convenuto, seppur in termini più
assertivi, la Commissione Difesa del Se-
nato che sulla medesima questione ha
apposto una condizione al parere favore-
vole.

Nel corso dell’iter presso il Senato,
con emendamento all’articolo 6, comma
1, lettera a), è stata inserita un’ulteriore
modifica alla legge n. 145 del 2016 al
fine di prevedere che l’emanazione dei
decreti del Presidente del Consiglio di
ripartizione del Fondo missioni, di cui al
comma 3 dell’articolo 2 della legge
n. 145, avvenga entro sessanta giorni dal-
l’approvazione degli atti di indirizzo da
parte del Parlamento, in modo da velo-
cizzare l’iter di assegnazione delle risorse
alle varie missioni.

Passando alle modifiche all’articolo 3
della legge n. 145, relativo alla sessione
parlamentare sull’andamento delle mis-
sioni autorizzate, le nuove disposizioni
prescrivono al Governo la produzione alle
Camere di una relazione analitica annuale
sulle missioni e sugli interventi di coope-
razione allo sviluppo, su proposta del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, il cui concerto av-
venga non solo con il Ministro della difesa
e con il Ministro dell’interno per la parte
di competenza, bensì anche con il Ministro
dell’economia e delle finanze e prevedendo
che tale relazione analitica annuale, cor-
redata da un documento di sintesi opera-
tiva per ciascuna missione, sia verificata ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge

di contabilità pubblica. Introducendo un
nuovo comma 1-bis all’articolo 3, si pre-
vede inoltre che, per la prosecuzione delle
missioni in corso per l’anno successivo, la
relazione annuale sia corredata dalla re-
lazione tecnica con la quantificazione dei
relativi oneri, positivamente verificata dal
Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi del medesimo articolo 17, comma 3,
della legge di contabilità pubblica del
2009.

A tal proposito osserva che l’articolo
17, comma 3, della legge del 2009 impone
la presentazione di una relazione tecnica
in riferimento ad un elenco tassativo di
atti normativi tipici, quali disegni di legge,
schemi di decreto legislativo, emendamenti
di iniziativa governativa che comportino
conseguenze finanziarie. La relazione tec-
nica deve recare la quantificazione delle
entrate e degli oneri recati da ciascuna
disposizione, nonché delle relative coper-
ture, con la specificazione, per la spesa
corrente e per le minori entrate, degli
oneri annuali fino alla completa attua-
zione delle norme e, per le spese in conto
capitale, della modulazione relativa agli
anni compresi nel bilancio pluriennale e
dell’onere complessivo in relazione agli
obiettivi fisici previsti.

Ciò detto evidenzia la particolarità di
un dettato normativo che prescrive la
presentazione della relazione tecnica con
riferimento ad atti quali la deliberazione
del Consiglio dei Ministri, di cui all’arti-
colo 2, e la relazione annuale, di cui
all’articolo 3 della legge n. 145 del 2016.

Quanto alle modifiche all’articolo 4
della legge n. 145, relativo al Fondo mis-
sioni, in analogia con quanto sopra rife-
rito, fa presente che si dispone che, fino
all’emanazione dei decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri di assegnazione
delle risorse, le competenti Amministra-
zioni siano autorizzate a sostenere spese
trimestrali – anziché mensili – determi-
nate in proporzione alle risorse iscritte nel
fondo missioni di cui al medesimo articolo
4 – anziché, come originariamente previ-
sto, in proporzione al fabbisogno finan-
ziario indicato nella comunicazione alle
Camere per ciascuna missione. A tale
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scopo, sono autorizzate anticipazioni di
tesoreria trimestrali – anziché mensili –
da estinguere entro trenta giorni dall’as-
segnazione delle risorse, su richiesta delle
Amministrazioni competenti.

Restando ancora sul tema delle mis-
sioni, segnala che il comma 5 dell’articolo
6 reca il rifinanziamento del Fondo mis-
sioni per euro 140 milioni per il 2017 – al
fine di garantire la prosecuzione delle
missioni per l’ultimo trimestre del 2017 –
con copertura a valere sull’articolo 20. Si
ricorda che il decreto del Presidente del
Consiglio di riparto del Fondo missioni ha
permesso la copertura finanziaria per i
soli primi nove mesi del 2017, in quanto la
consistenza dell’apposito fondo è pari a
euro 997.247.320, « che non consente di
far fronte al fabbisogno finanziario auto-
rizzato dalle Camere che ammonta a
1.427.745.294 euro », come evidenziato
nella relazione illustrativa dell’atto del
Governo n. 439, recante lo Schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri recante ripartizione delle risorse
del fondo per il finanziamento delle mis-
sioni internazionali e degli interventi di
cooperazione allo sviluppo per il sostegno
dei processi di pace e di stabilizzazione.

Rileva che la relazione tecnica del
provvedimento in esame evidenzia che il
fabbisogno finanziario delle missioni per
l’intero esercizio 2017, come da delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 14
gennaio 2017, è pari a 1.428 milioni di
euro: le risorse disponibili sul Fondo mis-
sioni sono pari a 997 milioni a cui vanno
aggiunte quelle disponibili nello stato di
previsione del Ministero della difesa pari
ad euro 291 milioni derivanti dalle rias-
segnazioni ONU e dalle somme iscritte sul
Fondo consumi intermedi anche a seguito
della legge di assestamento per il 2017.
Pertanto l’ulteriore fabbisogno da coprire
per l’ultimo trimestre del 2017 è pari
appunto a 140 milioni di euro.

Passando ad illustrare ulteriori profili
di competenza, segnala l’articolo 14 del
provvedimento che revisiona la disciplina
del cosiddetto golden power, ovvero i po-
teri speciali che consentono al Governo di
intervenire sugli atti societari delle im-

prese, pubbliche o private che siano, e in
ciò risiede la novità, laddove valuti la
sussistenza di « minaccia di grave pregiu-
dizio » per gli interessi essenziali della
difesa e della sicurezza nazionale nonché,
negli altri settori, per gli interessi pubblici
relativi al funzionamento delle reti e degli
impianti e alla continuità degli approvvi-
gionamenti. Nel valutare le potenziali mi-
nacce il Governo, nel rispetto dei principi
di proporzionalità e ragionevolezza, può
intervenire con tre leve di crescente po-
tenza: condizioni prescrittive all’acquisto
di partecipazioni; veto all’adozione di de-
libere da parte degli organi societari; op-
posizione all’acquisto di partecipazioni. Il
decreto amplia i settori di applicazione del
golden power a quelli aventi alta intensità
tecnologica, tra cui le tecnologie con po-
tenziali applicazioni a doppio uso, di cui la
Commissione si è di recente occupata, e
inserisce il MAECI nel circuito del con-
certo per l’emanazione degli appositi re-
golamenti.

Il decreto stabilisce anche che una
parte dell’onere complessivo del provvedi-
mento, pari a poco più di un miliardo di
euro, sia coperto mediante riduzione delle
dotazioni di cassa relative ai ministeri. Per
quanto riguarda lo stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale si prevede una
riduzione per 43,7 milioni di euro, tutti a
carico della missione « L’Italia in Europa e
nel mondo » e per settori cruciali della
nostra politica estera, come la coopera-
zione allo sviluppo e la rappresentanza
all’estero di cittadini e imprese. Su tale
profilo evidenzia che la Commissione del
Senato ha apposto una condizione al suo
parere favorevole affinché, in vista dell’e-
same del disegno di legge di bilancio, sia
assicurato il rilancio delle capacità opera-
tive della Farnesina, anche attraverso il
rafforzamento dell’organico nelle aree
funzionali e l’incremento dei contingenti
di personale locale.

Tutto ciò premesso, anche in vista della
presentazione di emendamenti presso la
Commissione bilancio, ritiene che vi siano
i tempi per un’approfondita valutazione
del provvedimento, anche nell’ottica di
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una interazione con la Commissione Di-
fesa, con cui è stato condiviso il percorso
di esame della legge quadro sulle missioni
internazionali.

Preannuncia, pertanto, in vista di una
prossima seduta, la presentazione di una
proposta di parere volta a recepire il più
possibile i contributi al dibattito e a for-
nire, anche per il futuro, elementi di
orientamento, soprattutto sul terreno di
un’eventuale modifica della legge n. 145
del 2016, cui questa Commissione ha in-
tensamente lavorato a partire dalla XV
legislatura.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA si riserva di intervenire nel pro-
sieguo del dibattito.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Martedì 21 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
— Interviene il sottosegretario agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 15.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e l’Organizzazione

internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO)

relativo alla sede dell’organizzazione, fatto a Roma

il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repub-

blica italiana e ICCROM aggiuntivo all’Accordo di

Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di note del

7 gennaio 1963 sull’istituzione e lo status giuridico

del Centro internazionale di studi per la conserva-

zione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma

il 17 marzo 2017; c) Scambio di note tra il Governo

della Repubblica italiana e la Multinational Force

and Observers (MFO) emendativo dell’Accordo di

sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno

2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale

dell’energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22

febbraio 2011; e) Memorandum d’intesa tra la Re-

pubblica italiana e il Consiglio d’Europa circa l’Uf-

ficio del Consiglio d’Europa a Venezia e il suo status

giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017.

C. 4609 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 novembre scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, comu-
nica che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari Costituzionali,
Giustizia, Difesa, Finanze, Attività produt-
tive, mentre la Commissione Cultura ha
preannunciato di non procedere all’espres-
sione de previsto parere. La Commissione
Bilancio ha espresso parere favorevole con
una condizione, volta a garantire il ri-
spetto dell’articolo 81 della Costituzione.
Conseguentemente, la relatrice, onorevole
Quartapelle Procopio, ha presentato l’e-
mendamento 3.1, di recepimento della
condizione (vedi allegato 2).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, illustra l’emendamento a sua
prima firma 3.1.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA esprime un orientamento favo-
revole sull’emendamento della relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento 3.1 della relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato alla relatrice, onorevole Quartapelle
Procopio, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 15.05.
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ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 910 di mercoledì
15 novembre 2017, a pagina 57: alla prima
colonna, ventitreesima riga, sostituire le

parole « è ancora pervenuto il parere della
Commissione Bilancio » con le seguente
« sono ancora pervenuti i pareri della
Commissione Bilancio e della Commis-
sione Cultura »; alla seconda colonna,
quattordicesima riga, sopprimere la pa-
rola: « Cultura ».
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sulla Strategia italiana per l’Artico.

DOCUMENTO TRASMESSO DALL’AMBASCIATA
DELLA FEDERAZIONE RUSSA

La visione Russa del futuro dell’Artico

Il futuro e la prosperità della Federa-
zione Russa sono strettamente legati al-
l’Artico, che genera il 10 per cento del PIL
russo e il 20 percento del totale delle
esportazioni. Il contributo della regione
artica al nostro sviluppo continuerà a
crescere nel corso degli anni.

I nostri documenti strategici, approvati
dal Presidente, definiscono con chiarezza i
seguenti interessi prioritari della Russia
nell’Artico:

1. utilizzare le risorse della zona
artica della Federazione Russa a vantaggio
dello sviluppo sostenibile della Russia;

2. garantire la pace e la cooperazione
nell’Artico;

3. preservare gli ecosistemi unici del-
l’Artico;

4. sviluppare la Rotta marittima del
nord.

Nell’agosto 2017 il Governo russo ha
adottato il Programma di Stato per lo
sviluppo socioeconomico della zona artica
della Federazione Russa. Più di tre mi-
liardi di dollari USA sono stati stanziati a
favore di tale programma che si prefigge
tre obiettivi principali:

1. creare « aree perno » per lo svi-
luppo dell’Artico;

2. sviluppare la Rotta marittima del
nord;

3. creare nostri equipaggiamenti e
tecnologie per l’industria degli idrocarburi
e per l’industria meccanica, necessari per
l’esplorazione delle risorse naturali del-
l’Artico.

La Russia è molto attiva nell’Artico e
ha circa 150 progetti in corso di realiz-
zazione o in fase di valutazione finale. Il
valore totale di questi progetti è pari a
circa 80 miliardi di dollari USA e il grosso
degli investimenti proviene dal settore pri-
vato.

L’iniziativa portabandiera della coope-
razione internazionale nell’Artico è il pro-
getto Yamal LNG (Liquefied Natural Gas).
Nell’agosto 2017 i nostri partner di 14
Paesi hanno visitato l’insediamento di Sa-
betta nella penisola di Yamal e hanno
avuto modo di vedere il moderno aero-
porto in grado di ricevere grandi aerei
cargo, il terminale marittimo in costru-
zione per metaniere con capacità sino a
172.000 metri cubi e l’impianto di lavora-
zione del gas dalla capacità produttiva di
16,5 milioni di tonnellate di LNG (entrerà
in funzione alla fine di quest’anno).

Il progetto Yamal LNG è un esempio
degli sviluppi oggi in atto nell’Artico russo.
Quattro anni fa la popolazione di Sabetta
era di circa trecento abitanti, oggi supera
i trentamila. Il totale degli investimenti nel
progetto ammonta a circa 26 miliardi di
dollari USA, con una quota statale che non
supera i due miliardi e mezzo di dollari
USA.

La Russia è pronta a intensificare una
cooperazione reciprocamente vantaggiosa
nella regione, ma si aspetta anche un
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atteggiamento imparziale nei confronti
delle sue aziende interessate a progetti in
altri paesi della regione artica.

Le merci prodotte nell’Artico russo sa-
ranno trasportate attraverso la Rotta ma-
rittima del nord. L’anno scorso ne sono
stati consegnati 7,4 milioni di tonnellate,
volume che si triplicherà nel giro di tre
anni e che nel 2025 potrebbe raggiungere
i 35 milioni di tonnellate. Per questo
occorrono enormi investimenti in infra-
strutture portuali, connettività, servizi
avanzati alla navigazione e costruzione di
rompighiaccio (secondo le previsioni, nel
2021 tre nuovi rompighiaccio nucleari en-
treranno in funzione lungo la Rotta ma-
rittima del nord).

Nel prossimo futuro, gran parte delle
merci trasportate attraverso la Rotta ma-
rittima del nord saranno di origine russa
o avranno la Russia come destinazione
finale. Ma vi è anche un’enorme potenziale
come via di transito più breve fra l’Asia e
l’Europa. Nel 2017 sei navi hanno per-
corso questa rotta dalla Cina all’Europa.

La Russia è impegnata nei confronti
dell’Accordo di Parigi sul clima e si sta
preparando a ratificarlo. È importante
ridurre al minimo l’impatto dell’aumento
delle attività economiche nell’Artico sul-
l’ambiente e sul modo di vita tradizionale
dei popoli indigeni.

Le grandi società russe del gas e del
petrolio hanno annunciato che utilizze-
ranno al 100 per cento il gas associato ed
escluderanno totalmente la combustione a
torcia del gas (gas flaring). Da qui al 2023,
il gigante minerario russo Nornikel inve-
stirà circa quattro miliardi di dollari USA
in progetti ambientali nell’Artico. Le emis-
sioni saranno ridotte drasticamente.

L’anno scorso, ad esempio, le emissioni di
anidride solforosa nella penisola di Kola
sono state ridotte del 22 per cento.

Ultimamente la più grande società di
navigazione russa, la Sovcomflot, ha an-
nunciato che convertirà le sue navi ci-
sterna di classe Aframax dalla propulsione
a gasolio a quella a LNG. La Sovcomflot è
la prima società di navigazione del mondo
ad aver preso questa decisione.

La Russia considera l’Artico un terri-
torio di dialogo e cooperazione. Non esi-
stono dispute aperte o eventuali nell’Artico
sulle frontiere marittime e nemmeno sul-
l’accesso alle risorse minerarie o biologi-
che. Il diritto internazionale in generale e
la Convenzione ONU sul diritto del mare
in particolare sono in grado di garantire
nell’Artico i diritti degli Stati rivieraschi e
degli altri Stati.

Nella Dichiarazione di Ilulissat del
2008, gli Stati rivieraschi hanno confer-
mato la loro adesione al diritto interna-
zionale e all’ordinata risoluzione delle ri-
vendicazioni concorrenti sulla piattaforma
continentale estesa nell’Oceano Artico. Il
decennale della Dichiarazione nel 2018
costituirà una buona occasione per con-
fermare collettivamente che le disposizioni
di tale documento politico restano valide.

La Russia ripone fiducia nei meccani-
smi collettivi. Le attività del Consiglio
Artico hanno contribuito immensamente a
prevenire qualsiasi conflitto nella regione.
In occasione della riunione del Consiglio
Artico a Fairbanks nel maggio scorso, gli
Stati artici hanno confermato una volta di
più il loro impegno a favore della pace,
della stabilità e della cooperazione. La
Russia crede che sarà il partenariato a dar
forma al futuro dell’Artico.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Accordo tra la
Repubblica italiana e l’Organizzazione internazionale di diritto per lo
sviluppo (IDLO) relativo alla sede dell’organizzazione, fatto a Roma il
14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repubblica italiana e
ICCROM aggiuntivo all’Accordo di Parigi del 27 aprile 1957 e allo
Scambio di note del 7 gennaio 1963 sull’istituzione e lo status
giuridico del Centro internazionale di studi per la conservazione ed
il restauro dei beni culturali, fatto a Roma il 17 marzo 2017; c)
Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la
Multinational Force and Observers (MFO) emendativo dell’Accordo di
sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno 2017; d) Carta
istitutiva del Forum internazionale dell’energia (IEF), con Allegato,
fatta a Riad il 22 febbraio 2011; e) Memorandum d’intesa tra la
Repubblica italiana e il Consiglio d’Europa circa l’Ufficio del Consiglio
d’Europa a Venezia e il suo status giuridico, fatto a Strasburgo il 14

giugno 2017 (C. 4609 Governo).

EMENDAMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

ART. 3

(Copertura finanziaria).

Sostituire l’articolo 3 con il seguente:

ART. 3

(Copertura finanziaria).

1. Per l’Accordo di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), è valutato un onere di
242.032 euro annui a decorrere dall’anno
2018.

2. Per lo Scambio di lettere di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b), è autorizzata
la spesa di un milione di euro per l’anno
2018 e valutato un onere di 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2018.

3. Per lo Scambio di note di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c), è valutato un
onere di 42.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2018.

4. Per la Carta di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera d), è valutato un onere di
100.000 euro per l’anno 2017 e di 151.920
euro annui a decorrere dall’anno 2018.

5. Per il Memorandum d’intesa di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera e), è valu-
tato un onere di 40.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

6. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, valutati complessivamente in 100.000
euro per l’anno 2017 e in 975.952 euro
annui a decorrere dall’anno 2018 e pari a
un milione di euro per l’anno 2018, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. 1. La Relatrice.
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